
idi televisione ,M anifestazione VedirePro 
scopre l'America: Raidue e Berlusconi 
stringono accordi di coproduzione 
con gli Usa, per un serial e dei cartoon 

questa mattina, alle 10, a Cinecittà 
Attori e tecnici scioperano 
e protestano contro le concentrazioni 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cfomunicaté senza parole 
• • PADOVA. >lo sono stato ri
svegliato dai pazienti a 33 an
ni». Oliver Sacks e in Italia. Il 
neurologo inglese, autore di 
Risvegli, il libro che gli ha dato 
il successo, è appena arrivato 
e ha addosso il cambiamento 
di fuso orario, di cui risente 
molto. Viene da New York, do
ve vive, agli estremi limiti del 
Btonx, di fronte ad una baia 
nella quale, appena può, si 
getta a nuotare, anche nell'ac
qua gelida. 

A 57 anni, malgrado un 
brutto incidente ad una gam
ba, uno strappo muscolare 
che £ stato mollo difficile da 
curare - un pretesto, tra l'altro, 
per il suo terzo libro, nel 1984, 
A leg lo stand ori, una gamba 
su cui stare in piedi - , Sacks 
conserva tutta la corpulenza di 
chi è stato a lungo sportivo. 
•Praticavo sport solitari, all'uni
versità sono stalo campione di 
nuoto e di sollevamenbto pesi. 
Ero mollo forte, un po' "narci
sista", chiuso In me stesso: Il ri
sveglio e avvenuto a contatto 
con i malati. Vengo da una fa
miglia di medici, cinque, a co
minciare da mia madre e da 
mio padre. Ma io ero attratto 
dalla matematica, dalla biolo
gia, dalla fisica e, paradossal
mente, più dalla fisiologia che 
dalla patologia. Purtroppo, pe
rò, in laboratorio rompevo tut
to. Allora, mi hanno detto: "Vai 
a vedere i pazienti". Ho nomi
nato la biologia. Ancora oggi 
mi piacciono i giardini zoòlo- ' 
gici e gli orti botanici; e questa 

_ curiosità l'ho trasferita, sul ma- ' 
' lati.per:hcndovealUroBfyiQ; 

pazienti, io vedo forme òTvtta». 
Le forme di vita che prima e 

di più attrassero Oliver Sacks -
la storia è ormai nota - erano 
costituite da un corpo residua
le di quasi cinque milioni di 
persone, colpite, tra il 1917 e il 
1927, da una gravissima epide
mia di encelalite letargica che 
invase il mondo. Una piccolis- . 
sima frazione dei malati so
pravvisse, in una sorta di eter
no torpore («vulcani spenti» 
definì questi pazienti chi de
scrisse, subito dopo la prima 
guerra mondiale, la malattia), 
fino al 1969, quando un nuovo 
farmaco, la L-dopa, permise di 
•risvegliarli». 

Sacks, tra il 1969 e il 1972. 
somministrò questo farmaco a 
più di 200 malati, in un ospe
dale per cronici, il Mount Car-
mei Hospital di New York. Ri
svegli racconta la storia di venti 
di loro, usciti dalla -notte ence
falitica' verso le sofferenze e le 
meraviglie del mondo. 

E un'esperienza estrema, 
che Sacks sembra portarsi 
dentro, cucita come un abito 

che indossa da vent'annì: e sta 
per uscire l'ennesima edizione 
americana di Risvegli, cui il 
neurologo ha apportato 200 
note nuove e 7 appendici. E 
forse un'opera terza? Sacks 
sorride: -Il testo resta uguale, le 
cartelle cliniche sono le stesse, 
ma io poi vi aggiungo sempre 
qualcosa. La domanda che da 
allora continuo a pormi è per
ché la L-dopa, per certi aspetti, 
non funzionò perfettamente. 
SI. quella fu per me l'esperien
za più profonda, emotivamen
te e psicologicamente; a tal 
punto che in Risvegli penso di 
aver descritto solo una millesi
ma parte di ciò che vissi in 
quegli anni. Ma non è la sola». 

Ogni cosa che Sacks fa. ne 
trascina con sé molte altre. Ha 
(inito di lavorare con un grup
po di attori - Robert De N irò in 
lesta - per la riduzione cine-
matogralica di 'Risvegli» (Ro
bin Williams interpreterà lo 
stesso Sacks, l'unico personag
gio che non si ritrova nel libro 
e che è stato creato apposita
mente per k> schermo) ; incon
trerà nei prossimi giorni Peter 
Brook a Parigi, per un progetto 
teatrale: parla di nuovi libri e, 
intanto; ne sta scrivendo uno 
sui rapporti tra espressione ar
tistica e problemi neurologici. 

Ma non 6 tutto. Negli ultimi 
anni, Sacks ha cominciato ad 
interessarsi ad un altro mondo 
•separato», quello della sordi
tà, «lo credevo - dice - che la 
gestualità dei sordi fosse solo 
mimica, ripetitiva. Quando mi 
sof».«vwiciivilci «1 problema, 

^l«ryec^t>Ì4ofto,(HKo*»«he In 
i quella gestualità si possono in
trodurre vere e proprie varianti 
grammaticali. Il fatto è che il 
cervello è plastico e ha una 
grande capacità di evolvere: 
ciò gli consente, nei sordi, di 
invadere, in qualche modo, 
anche l'area uditiva, che non è 
funzionale». È nato, cosi, un 
nuovo libro di Oliver Sacks, 
che Adelphi pubblicherà, en
tro maggio, nell'edizione ita
liana, con il titolo Vedere voci. 

Parlare di sordi e di sordità, 
vuol dire parlare di linguaggio, 
cioè affrontare uno dei temi 
più aperti e più affascinanti del 
dibatitto attuale. Sacks ha 
•spiato» in questo ordine di co
se, convinto inizialmente delle 
posizioni di Chomsky, secon
do le quali il linguaggio non 
verrebbe appreso, ma sarebbe 
inscritto nella biologia dell'uo
mo, nei suoi geni. Esisterebbe, 
insomma, una struttura arca
na, comune a tutte le lingue. 

Teorie più recenti, invece, 
. come quelle del Premio Nobel 
Gerald Edelman, sostengono 
che la genetica riguarda solo il 
modo in cui le struttrure cere-

Incontro a Padova con Oliver Sacks 
Da «Risvegli» a «Vedere voci», il famoso 
neurologo inglese parla del rapporto 
fra ricerca scientifica e letteratura 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO ANQELONI 

brali si formano, ma che in ef
fetti, all'interno del cervello, le ' 
connessioni si sub liscono a 
seguito di una «Iona.» di neuro
ni, in numero sovrabbondante, 
molti dei quali sor e destinati a 
morire: e che nessur, program
ma genetico può stabilire qua
le neurone soprawive e quale 
no. Sarà nelle relazioni con 
l'ambiente che avverrà la sele
zione: e questo vale anche per 
il linguaggio. 

Sacks non ha abbandonato 
del tutto l'innatismo di Choms
ky - «non può essere sottovalu
tata la sofisticazione del suo 
pensiero», dice - , ma resta af
fascinato. mentn> scriveva il li
bro, dalle ipotesi di Edelman, 
che fonda una teoria dell'indi
vidualità. E non poteva essere 
altrimenti, perche tu il ricerca
tore sostiene che due cervelli 
identici non esistono, Sacks è il 
medico che avverte che non vi 
sono mai due patologie uguali, 
ma modi diversi di ammalarsi 
da individuo a individuo. Poi 
aggiunge: «Chomnfcyècerto un 
platonico, non un uristotelico. 
E io ho una fortissima simpatia 
per il mondo platonico, per
ché è bello e ordinalo. Però 

crede che le cose in natura 
stiano un po' diversamente e 
non sono neanche sicuro che 
tra Edelman e Chomsky esìsta 
necessariamente una contrad
dizione». 

Veliere voci dà lo spunto a 
Sacks. per entrare, questa volta, 
lui cesi «apolitico-, come si di
chiara, non solo nel mondo 
delle diversità biologiche, ma 
anche in quello dell'emargina
zione sociale. «Mi batto perchè 
un bambino, sordo alla nasci
ta, possa apprendere bene, 
entro i cinque anni, un lin
guaggio, perché altrimenti il 
suo cevello, la sua intelligenza 
non si svilupperanno. E poiché 
è molto difficile, anche se non 
impossibile, che un bambino 
sordo possa apprendere bene 
un linguaggio parlato, credo 
che sia più utile per lui impara
re il linguaggio dei segni, che è 
molto più semplice per la sua 
condizione e che può metterlo 
in grado, successivamente, di 
passare ad un linguaggio par
lato. Questo non è separati
smo, al contrario. La società 
dei sordi è parte della società: 
una società che vorrei unita, 
ma rispettosa delle diversità». 

Un'immagine di CIMI r Sacks 
Il popolate neurologo 
inglese è in Italia 
per un ciclo di con) urwue 
A maggio arriverà d;i noi ,, . 
il suo nuovo libro ,,, .. 
«Vedere voci. 

«Poeta, (tóimraturgo e scienziato » 

f a PADOVA. Più volte ha dichiara
to di trovarsi vicino ad un'idea di 
•scienza romantica». E il suo miglior 
ritratto è forse quello che egli dà di 
se stessa, ne L'uomo che scambiò 
sua moglie per un cappello, il suo l i
bro più noto, dopo il famoso Risve
gli: «Mi sento medico e naturalista al 
tempo stesso; mi interessano in pari 
misura le malattie e le persone; e 
forse anche sono insieme, benché 
in modo insoddisfacente, un teorico 
e un drammaturgo, sono attratto 
dall'aspetto romanzesco non meno 
che da quello scientifico, e li vedo 
continuamente entrambi nella con
dizione umana, non ultima in quel
la che è la condizione umana per 
eccellenza, la malattia: gli animali si 
ammalano, ma solo l'uomo cade 

DAL MOSTRO INVIATO 

radicalmente in preda alla malat
tia». « ' 

Fedele a queste parole, ieri matti
na, Oliver Sacks ha tenuto, presso 
l'Aula Magna dell'Università di Pa
dova, gremitissima, una conferenza . 
delle «G.B. Morgagni letture series , 
in neuroscience», promosse dallo 
stesso ateneo, dalla sua Facoltà di 
medicina e dai Laboratori di riotrea 
Fidia, dal titolo Neurologia e animo. • 

Sulla scia della tradizione pado
vana, Sacks ha tracciato un rappor
to tra scienza medica e pratica me
dica; e si .è richiamato al nome di 
Giovanni Battista Morgagni, grande 
patologo e anatomista del '700, che 
a Padova insegnò e che, un pò co- : 

me Sacks, fu anche umanista, ;;««-
ta, archeologo. In che modo Sacks 
parla di «anima»? Dopo la scoi « t a 
della macchina umana, oggi abbia
mo il grande potere di capire, fortu
natamente, di curare: ma quelito 
non può disporre ad una destituzio
ne dell'individuo e degli aspetti sog
gettivi dell'essere malato. 

Sacks è tornato sull'esperien» di 
Risvegli e ha delineato ciò che chia
ma «una neurologia dell'anim.i. (o 
ciò che Gerald Edelman indie» co
me «una biologia della coscienza») : 
un'attitudine che può permettere di 
rispettare e di comprendere I'-inti
ma immagine della malattia», di cui 
oggi si sente cosi bisogno, e di sosti-

. tuire quello che Aleksandr Lurija - il 
neurologo che per primo parlò di 
neuropsicologia, saldando lo studio 
del cervello a quello della mente -
chiamava l'approccio «veterinario» 
della medicina con uno pienamen
te umano e compassionevole. 

Oliver Sacks, che è professore di 
neurologia ctinica presso l'Albert 
Einstein College of Medicine, di New 
York, terrà ancora una conferernza 
a carattere specialistico il 2 maggio 
prossimo a Firenze, per l'inaugura
zione del Centro Smid (Studio mul-
ticentrico italiano sulle demenza, 
che si occupa di epidemiologia del-
l'alzheimer), e un'altra il 3 maggio, 
a Roma, presso la sede del Cnr, sul
la sordità. CCC. A 

Robert Maxwell 
lia presentato 
il settimanale 
The European» 

A bordo del suo yacht ancorato a Cannes, dove si sta svol
gendo il 27" mercato intemazionale dei programmi dell'edi
to -ia, Robert Maxwell ha presentato il "numero zero» di un 
suo nuovo settimanale The European. 1! periodico, dedicato 
; Ila vita europea, sarà in vendita regolarmente dal prossimo 
11 maggio ed e in lingua inglese. La tiratura del primo nu-
miro é un milione di copie, che saranno distribuite in tutti i 
paesi dell'Europa occidentale ed orientale, oltreché in tutte 
13 principali metropoli. Il suo prezzo varierà a seconda dei 
luoghi di vendita (in Italia sarà di 2.000 lire). The European 
: ara composto di 6-1 pagine illustrale e coprirà l'attualità po
litica, economica, sportiva e culturale. Sarà stampato con
temporaneamente in Inghilterra. Germania federale, Fran-
«:iìi ed Ungheria. Il progetto risale al dicembre 1988, quando 
Maxwell annunciò uscita di un quotidiano con la stessa to
rnita, ma la formula editoriale risultò troppo rischiosa. 

Il premio 
Prilzker 
all'architetto 
Aldo Rossi 

Al milanese Aldo Rossi il 
premio intemazionale «Prilz
ker 1990» per l'architettura. 
Aldo Rossi riceverà il presti
gioso riconoscimento il 16 
giugno prossimo nel corso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di una cerimonia che si svol-
m ™ " ^ ™ ^ ~ ™ ^ ~ gerà a palazzo Grassi a Ve
ne zia. È il primo architetto italiano a ricevere questo premio, 
del valore dì 100mi;a dollari, che viene considerato nel mon
do il -Nobel deH'ar:hitettura». Il «Pritz'ker» si propone di pre
miare ogni anno i n architetto vivente che nella sua opera 
abbia dimostrato eli saper unire talento, visione e impegno 
in un'ottica di miglioramento della qualità della vita dell'uo
mo. La giuria è composta dal presidente Carter Brown. diret
tore della National Gallery of Art di Washington, dall'avvoca
ti} Giovanni Agnelli, da Jaocb Rotshild e dagli architetti Ada 
Louise Huxtable, Fiicardo Legorrela, Kevin Roche di Hamb-
den. Rossi, 59 ann;, laureato in architettura al Politecnico di 
Milano nel 1959. in trentanni di attività si è conquistato una 
fama internazionale non solo nella professione, ma anche 
in quanto artista e autore di studi teorici di architettura e di 
itbanistica. Ha rej.lizzato importanti progetti In tutto il mon
do, tra cui il teatro Lighthouse di Toronto, il palazzo Hotel e 
i restaurant Complex in Giappone. Negli Stati Uniti e autore 
«li due progetti: l'arco monumentale a Galvcston in Texas e 
il complesso residenziale Pocono Pines in Pennsylvania. At
tualmente lavora a un grande progetto a Coral Gables in Ro
rida, per la nuova facoltà di architettura della università di 
Miami. 

ILaSacis 
acquista 
fi diritti 
per il tour 
di Madonna 

Il concerto di Madonna 
Blond ambilion world tour 
1990 sarà trasmesso in diret
ta televisiva mondiale quasi 
certamente la sera del 5 ago
sto dalla Plaza de Toros di 
Madrid e in Italia si prevede 
andrà in onda su Raiunoche 

_ • ha già trasmesso il concerto 
di Torino del 1987. La dele

gazione della Sacis guidata dall'amministratore delegato 
Gian Paolo Cresci ha infatti raggiunto nelle ultime ore, dopo 
quasi una settimana ininterrotta di trattative, un accordo con 
il manager di Madonna. Freddy De Mann, per l'acquisto in 
esclusiva mondiale (fatta eccezione per Stati Uniti e Giap
pone) dei.dirilti televisivi del concerto. Gian PaotoCresci ha 

-annuncialoche *la Sacis è riuscita ad assicurarsi un accordo 
importante e prestigioso vincendo una tortissima concor
renza intemazionale, specie da parte degli americani. Per 
due anni la Sacis gestirà l'immagine televisiva di Madonna. 
L'accordo, infatti! non si limita alla diretta del concerto ma 
va fino al 1991. Ci siamo assicurati, ed è questa la grande no
vità, anche i diri» di un film che Madonna ha già comincialo 
a realizzare in Giappone». 

Anche 
Corvo Rosso 
nelfilm 
su Morrison 

Nonostante la segretezza as
soluta sul set dell'ultimo film 
di Oliver Sione, dedicato alla 
vita di Jim Morrison, l'astro 
del rock and roll morto a Pa
rigi nel 1971 a soli 27 anni, le 
indiscrezioni trapelano. E la 

""" più curiosa riguarda Corvo 
Rosso, dei Siuox Oglala. Come sanno i cultori del mito Jim 
Morrison, l'ange o nero era infatto convinto di essere la rein
carnazione di uno spirito di pellerossa. Il ruolo di Jim Morri-
,'ion nel film che si chiama «The Doors» è affidato a Val Kil-
mer che si è tinto i biondi capelli e che in completo di pelle 
nera (come vcs'.iva sempre Jim) sembra l'idolo del rock, a 
quanto assicurano le «spie» sul set. A lianco di Kllmer lavora
no Kyle Maclachlan (nel ruolo del tastierista Ray Mazarek), 
Frank Whalley (il chitarrista Robby Krieger) e Kevin Dillon 
(il batterista John Densmore), Numerosi i ruoli «miniatura»: 
e è Ron Kovic ( il vero uomo di Nato il quattro luglio). Eric 
Burdon degli Atiimals è Paul Williams, Il cantante composi
tore. 

CARMEN ALESSI 

Mdte ediverse sinistre per una sola Germania 
Un fascicolo di «MicroMega» 
e un convegno invitano 
alla riflessione sulla 
questione tedesca. Restano 
numerosi i punti controversi 

MASSIMO BOFFA . . . . . . . . 

L'abbattimento del muro di Berlino 

• • La sinistra europea, o al
meno una sua grande parte, si 
e fatta cogliere impreparata 
dal crollo dei regimi comunisti 
dell'Europa orientale e appa
re, a tutt'oggi, ancora alla ricer
ca di una risposta persuasiva 
di fronte ai rapidi sconvolgi
menti che da quel crollo si so
no originati. Esiste, inutile na
sconderlo, una difficoltà di co
municazione con popoli che 
hanno vissuto, in solitudine, 
l'esperienza penosa e oppri
mente del «socialismo reale», 
che li rende diffidenti oggi ver
so le pur fondate e ragionevo
lissime inquietudini che ven
gono espresse, circa il loro fu
turo, da chi ha trascorso questi 
quarantanni a ovest del famo
so muro. È un'incomprensione 

' che ha origini lontane, e che 
affonda le proprie radici nel
l'atteggiamento, quanto meno 

• equivoco, dimostrato in passa-
. to da gran parte della cultura 
di sinistra nel confronti del fe
nomeno «totalitario» e nella ri
luttanza ad assumere in pro
prio i valori fondamentali dello 
scontro ideale che ha opposto 
le libertà deH'«Ovest» al dispoti
smo dell'«Est«. Ci si può avvili
re, quindi, ma non stupire, se i 
messaggi oggi più ascoltati, fra 

, quelli che giungono dall'Occi
dente - facendo ovviamente 
eccezione per la voce della 
Chiesa, che meriterebbe un ra
gionamento a.parte - sono 

. quelli che appaiono, sia pure 
lllusoriamcnte, convertìbili in 
moneta pesante. 

Questn generale difficoltà di 
iniziativa politica e ideale si è 
resa evidente nelle varie tappe 
che hanno finora scandito il 
tumultuoso processo di unifi
cazione delle due Germanie. È 
quindi apprezzabile che la rivi
sta MicroMega abbia voluto de
dicare gran parte de) suo ulti
mo fascicolo (2/1990) alla 
questione tedesca, per avviare, 
su questo tema, un primo ap-
prolondiio scambio di idee 
(con interventi di Angelo Bo
laffi, Bronislaw Geremek, Her
mann Scheer, Ulrich Oever- ' 
mann, Jùrgen Habermas, Otto 
Kallscheuer, Peter Schneider, 
Christoph Hein. Sebastian 
Pflugbeil. Curt Becker, Jean 

• Daniel, Gian Enrico Rusconi), 
che ha, Ira gli altri, il merito di 
mettere a confronto le voci di
verse, a tratti dissonanti, che 
provengono dai vari settori 
della sinistra, anzi delle sinistre 
tedeschi", dell'Est e dell'Ovest. 

L'unif cazione, come è noto, 
é stala essenzialmente impo
sta alla Repubblica federale 
dai «fratelli orientali», e fin dal
l'inizio l a suscitato, negli am
bienti inlel ettuali della Germa
nia Ovent, reazioni contraddit
torie. Gi 1 negli anni scorsi il di
battito f a gli storici (I'//istori-

kerstreif) aveva rivelato quanto 
i temi dell'identità e della co
scienza nazionale - tedeschi 
fossero ancora altamente con
troversi, gravali come erano 
dal peso di un passato schiac
ciante. Quel peso ha inevitabil
mente condizionato, sia pure 
in modo ambiguo, anche il di
battito sull'unificazione: per
ché se è vero che la divisione 
della Germania, come ama ri
cordare Nolte, non fu conse
guenza della s fonda guerra 
mondiale, beisi della guerra 
fredda, è vero pure, in senso 
storicamente meno esatto ma 
simbolicamente ancor vivo, • 
che essa fu anche conseguen
za della guerm nazista. Da cui 
la posizione, ovviamente im
politica e destinata alla margi
nalità, ma moralmente signifi
cativa, di chi, come Gunter 
Grass, si dichiara «senza pa
tria» e dunque contrario all'u
nificazione. 

Ma la discussione, all'inter
no della sinistra tedesca, non 
poteva che lasciarsi alle spalle 
simili posizioni, e si e venuta 
rapidamente concentrando, 
come testimon ia anche il fasci
colo di MìcreMiiga, sui modi 
dell'unificazione. Scheer, per 
esempio, dirigente della Spd 

occ dentale, dedica il suo sag
gio a una critica severa della 
politica del cancelliere Kohl, 
desiinata, egli dice, ad accen
tuale le tensioni sociali di qua 
e di là dell'Elba, nonché della 
prospettiva di una permanen
za della Germania unita nella 
Nato. Oevermann, sociologo 
all'Università di Francoforte, 
critica invece le resistenze, ma
nifestatesi a sinistra, di fronte a 
una unificazione egemonizza
ta falla Rft, in quanto ricondu
cibili al mito equivoco, persi
stente nella cultura tedesca, di 
unj. «terza via», di cui la Rdt 
avrebbe dovuto essere, in 
quE.lche modo, la sede speri
mentale. Altri saggi, come 
quello di Pflugbeil, cofondato
re di Neues Forum, rivelano il 
turbamento di quei tedeschi 
del .'Est che furono tra i prota
gonisti delle «giornate di no
vembre», presi alla sprovvista 
dalla caduta del muro («Per
ché sono slati spalancati i con
fini con la Germania occiden
tale?... Vedo affiorare una si
tuazione che mi sorprende e 
mi fa paura: ho la sensazione 
che questa ex maggioranza si
lenziosa, por molti aspetti cor
responsabile dell'oppressione 
che noi abbiamo subito, sia to

rmente impreparata alla li
bertà e alla democrazia»). 

Questi temi sono stati ripro
posti e approfonditi durante 
un convegno (>Da Berlino a 
Bi;rlino. Nazione tedesca e 
questione europea»), organiz
sato sempre da MicroMega. in
sieme alla Fondazione Ebert, 
la Fondazione Biisso, il Goethe 
Ir.slitut, che si è svolto a Roma 
nei giorni scorsi, e a cui hanno 
partecipato studiosi italiani e . 
tedeschi (A. Bolaffi, G. Marra-
nido, F. Cerutti. A. Missiroli, P. 
Brandt, W. Mommsen, O. Kall-
scheucr) nonché esponenti 
politici europei (i tedeschi H. 
Scheer, W. Ullmann, S. Pflug
beil. S. Finger, il polacco A. Mi-
chnik, gli italiani G. De Miche-
lis.G. Napolitano). 

La discussione, ad esempio, 
ha contribuito a chiarire me
glio un punto delicato, come 
cucilo del «naiionalismo». È 
stato lo storico Wolfgang 
Mommsen a mostrare quanto 
poco fosse attivo, nel processo 
eli unificazione, uno spirito 
propriamente nazionalistico: 
nella Rft é il palhos della liber
tà, non della nazione, che ha 
accolto la caduta del muro: 
nella Rdt e il C-Mark, non l'i
dea di una grande Germania. 

che ha spinto all'unità. Per dir
la con un'efficace espressione 
di Angelo Bolaffi, l'unificazio
ne all'insegna de! D-Mark è >la 
meno tedesca di tutte quelle 
che si potessero immaginare». 
Svolto con rigore, il ragiona
mento di Mommsen, tipico 
rappresentante dell'intellettua
lità tedesca «occidentale», lo 
porta a concludere: -Da demo
cratico dovrei desiderare una 
nuova Costituzione per la Ger
mania unita, ma probabilmen
te questa non è la via migliore, 
poiché essa presupporrebbe 
un pathos nazionalistico che 
oggi non esiste». 

Significativo anche il rove
sciamento di prospettiva per 
quanto riguarda i ritmi dell'u
nificazione. Ci si comincia in
fatti a domandare quanto giovi 
realmente, anche alla generale 
sicurezza, trascinare una situa
zione che vede al centro del
l'Europa uno Stalo, la Rdt. che 
ha perduto, ai propri occhi, 
ogni ragion d'essere. Tanto più 
che incognite minacciose in
combono all'orizzonte. Chi 
poteva immaginare nella pri
mavera del 1848 - come ricor
da Mommsen - che da 11 a po
chi mesi tutto sarebbe cambia
to? 

IBIl lff l l l l i iBll l ff l l i l iBli lBIirail l'Unità 
Martedì 

24 aprile 1990 17 


